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«Euromissili» e Iran nodi centrali nei rapporti est-ovest e nord-sud 
ROMA — Il Consìglio atlan
tico deve riunirsi il 12 ili-
cenihre a Bruxelles per di
scutere e decidere sugli a eu
romissili ». Normalmente I** 
vigilie «li riunioni del ge
nere sono caratterizzate da 
consultazioni e da dibattili 
di a routine ». Questa volta 
arcade " il contrario. Più si 
avvicina la data della riu
nione e maggiori sono le po
lemiche, le ronftiillaeioni che 
possono capovolgere il qua
dro della situa7Ìone. i colpi 
di scena. L'ultimo in ordine 
di tempo, e di cui riferiamo 
a parte, è il voto del Parla
mento olandese che spin/7a 
tulli quei governi che con
sideravano ormai concluda 
la fase preliminare delle di
scussioni sullii costruzione e 
rinstalla7Ìone «lei nPer*hingw 
e dei aCruise». 

Ma ci sono altri avveni
menti di rilievo che contri
buiscono a complicare il qua
dro della siln.i7.ione alle alle 
gerarchie della NATO rhe 
davano per scontata una ade
sione al progetto di riarmo 
nucleare dell'Europa occi
dentale proposto dagli V^\. 
Prima fra tutte la conclusio
ne cui è giunta la riunione 
dei ministri del Patto di 
Varsavia. I paesi memhri del 
Patto hanno rilanciato il 5 
dicemhrc l'iniziativa affer
mando concretamente, a pro
posito di negoziare la que
stione degli a euromissili s, 

Qualcosa di nuovo 
in vista di Bruxelles 

Perché il voto del Parlamento olandese è destinato a in
cidere sulla prossima riunione dell'Alleanza atlantica 
che « più presto tali trattati
ve inizieranno tanto meglio 
sarà D. Ma certamente più 
importante è il fatto che i 
ministri riuniti a Berlino 
hanno lasriato intendere che 
la semplice derilione da par
te della NATO sugli « euro
missili ». se è da condanna-
re. non romnromette però la 
possibilità di trattare. Solo 
la realizzazione del progetto 
di riarmo missilistico — se
condo il Patto di Varsavia — 
comporterebbe la chiusura 
di ogni dialogo. 

Eco positiva 
nella SPD 

Si tratta di una presa di 
posizione importante. Lo te
stimonia l'eco positiva che 
se ne è subito avuta al con
gresso della S n 0 in corso 
negli stessi giorni a Berlino 
Ovest. Per Willy Brandt >i 
tratta di un ulteriore spira

glio positivo per arrivare ad 
una trattativa sulla riduzio
ne degli armamenti in Eu
ropa. Da parte sua. il can
celliere Schmidt ha afferma
lo che il comunicato gli ha 
rafforzato « la convinzione 
che l'Unione Sovietica non 
si sottrarrà al negoziato ». 

Ma sempre dal congresso 
della socialdemocrazia tede
sca giunge un altro messag
gio e quesiti volta di preoccu
pazione. . Sempre Brandt ha 
affermalo chiaramente rhe 
p diversamente ila quanto 
avrei sostenuto alcuni mesi 
fa ritengo che oggi le mag
giori preoccupazioni alla si
tuazione internazionale ven
gano dallo stato dei rapporti 
fra Est ed Ovest piuttosto 
che da quello fra Nord e 
Sud D, E quesiti preorcnpii-
zinne è evidentemente alla 
origine di un attivismo di
plomatico di queste ultime 
ore che ha rome punto di 
riferimento Mosca e Wa
shington. Oltre alle iniziati

ve olandesi, va segnalata una 
analoga e più ampia azione 
del governo norvegese che 
ha invialo nella capitale 
americana il primo ministro 
Odvar Nordli e nella capi
tale sovietica il capo del Par
lilo laburista Steen. Altro 
viaggio significativo in que
sta ampia consultazione è 
quello del ministro degli 
esteri danese, Olesen, a Wa
shington. 

Intense 
consultazioni 

Come è noto, il governo 
norvegese non è contrario in 
linea di principio all'a am
modernamento D dell'arsena
le nucleare della NATO, ma 
intende legarlo all'apertura 
di negoziati con Mosca. Da 
qui l'iniziativa diplomatica 
di queste ore del governo di 
Oslo. 

Da parte sua il governo 

danese insiste sulla sua pro
posta di rinviare di sei mesi 
ogni decisione in merito ai 
missili per non pregiudicare 
le possibilità di 'trattare on 
Mosca. Della situazione bel
ga riferiamo, come già di 
quella olandese, a parte. Pra
ticamente in queste ore Wa
shington, e in parte Mosca, 
sono al centro di consultazio
ni di cui è presto anticipale 
Pesilo. Queste continueranno 
agli inizi della settimana con 
l'arrivo in Europa di Cyrus 
Varice, segretario di Stato 
degli Siali Uniti. Prima di 
partecipare alla riunione del 
12 a Bruxelles egli effettuerà 
un rapido giro di colloqui 
che lo porteranno a nomi, 
Londra. Parigi e Moina. 

I.e prospettive per la riu
nione del 12 per ora non so
no chiare. I.a tanto richi-sla 
unanimità nelle decisioni sui 
missili in sede NATO sem
bra ormai saltata. Il governo 
di Bonn l'aveva, tra l'altro, 
posta Ira le condizioni per 
una sua roinplcln adesione al 
progetto di rianno nucleare. 
Quale che siano le conclu
sioni dell'intera vicenda, mai 
si era assistilo ad una vigilia 
di un Consiglio dell'Allean
za Alinoli™ cosi travagliato, 
pieno di polemiche e di con
trapposizioni. Nei falli, a 
quattro giorni dalla riunione 
di Bruxelles, tutto si è di 
nuovo complicato. 

Franco Petrone 

Mozione PCI anche al Senato 
Manifestazioni in tutta Italia 
Lunedì dibattito a Palazzo Madama -1 senatori del Pei ribadiscono l'esigenza 
di avviare subito la trattativa per ridurre le forze missilistiche a est ed ovest 

Oggi un annuncio sul processo » 
> 

Perché Brzezinski sappia 
Ieri sera dallo schermo te

levisivo è spirutj una brezza 
di guerra fredda Veniva da 
uno «speciale» del TG-l de
dicato alla questione degli 
« euromissili » dove hanno 
colpito per l'oltranzismo dei 
loro interventi il segretario 
della NATO Luns e il suo 
comandante militare Rogers. 
Più dialettico è stato invece 
l'assistente di Carter. Zbt-
gmew Brzezinski, il quale pe
rò, ovviamente, non si è spo
stato di un millimetro dalla 
linea di difesa del piano ame
ricano di riarmo nucleare 

Non varrebbe quindi la pe
na di parlare del suo inter
vento, te egli non avesse «»«• 
to l'idea di polemizzare con 
il PCI, dicendosi « piuttosto 
scettico u sulle argomentazio. 
ni dei comunisti circa gli 
equilibri militari m Europa 
e chiedendosi: « Su quali basi 
il PCI fonda l suol giudizi? 
Su proprie fonti di Informa-
zlone? E' disposto a pubbli
care le cifre su dimensioni 

Lo ha lasciato intendere Gotbzadeh durante una conferenza stampa - Duro discorso di Khomeini: 
« Facciamo mordere la polvere agli USA » - Gli studenti smentiscono il ministro degli esteri - Il pros
simo passo «tocca agli USA» - Ancora tesa la situazione in Azerbaigian: un appello di Madari 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - « Non siamo al
la vigilia del processo. Se il 
processo ci sarà, si svolgerà 
in modo che possa essere ac
cettato da tutti, con giudici 
e avvocati ». Non è che Gotb
zadeh non sia loquace coi 
giornalisti. Li riceve in con
tinuazione, sempre iti cima di 
palazzo della televisione, nel
l'estremo nord di Teheran, di 
cui pure non dovrebbe più 
essere il padrone assoluto. Ma 
è diffìcile ricavare dalle sue 
risposte qualcosa di più. 
. A prima vista la sua posi
zione è sempre rigida: la so
luzione della crisi è l'estradi
zione dello scià. Anche quan
do ripete che la < situazione 
migliorerebbe se gli USA ri
conoscessero che è un crimi
nale » si premura di aggiun
gere: « Perché cosi verrebbe 
ammessa la legittimità della 
nostra richiesta di estradizio
ne ». Conferma però che pro
seguono i contatti con l'ONU. 
Dà un giudizio positivo dei ri
sultati della riunione del con
siglio di sicurezza, che non 
emana condanne ma dà sug
gerimenti per una soluzione 
diplomatica ad entrambe le 
parti, pur aggiungendo che 
e la risoluzione non dà una 
risposta adeguata alla que 
slione principale: quella dell' 
estradizione dello scià. Affron
ta gli effetti (l'occupazione 
dell'ambasciata) ma non le 
cause (l'ospitalità offerta al 
lo scià in territorio USA) ». 
Dice di aver espresso questo 
giudizio anche all'imam, ma 
interrogato sulle reazioni di 
Khomeini risponde solo che 
e è stalo zitto ». Ma in serata 
l'ufficio dell'imam diffonde 
da Qom un invito a tutti i 
cittadini a levare il grido 
e Allah akbar » (Allah è gran 
de) contro e i complotti dell' 
America, della CIA, della Sa-
vak e del Consiglio di sicurez
za dell'ONU ». L'occasione — 
rispettata puntualmente da 
milioni di voci che squarcia
no il cielo notturno di Tehe
ran al grido di « abbasso l'A
merica » — è l'anniversario 
di un massacro di studenti 
perpetrato dal regime duran
te una visita di Nixon Ma 1' 
accostamento che si rileva 
nella dichiarazione rilasciata 
da Qom è significativo. 

Gotbzadeh insiste nel dire 
che il prossimo passo tocca 
agli USA. Eppure lascia in
tra vvedere che nei prossimi 
giorni ci potrebbe essere un 
nuovo passo distensivo anche 
qui a Teheran (la liberazione 
di altri ostaggi?) quando af
ferma che « gli ostaggi si di 
ridono in due categorie: quel
li per i quali non è possibile 
provare che svolgessero co
scientemente atticità spioni
stiche. e quelli la cui attività 
è andata oltre i limiti tutelati 
dall' attirila diplomatica ». 
Quando gli si fa osservare 
che anche ammettendo che il 
processo venga indefinitiva-
mente procrastinato non si 
intrawede via d'uscita e gli 
ostaggi potrebbero restare pri
gionieri nell'ambasciata per il 
resto della loro vita se runi
ca condizione per liberarli è 
l'estradizione dello scià, ri
sponde con una battuta: e Fot' 
se lo scià non vivrà più a lun 
go degli ostaggi ». Quindi le 
cose cambiano se lo scià muo
re? * Cerio cnmhiano ». E se 
se ne va dagli Stati Uniti? 

« Non abbiamo discusso dì 
questo. Per il momento sta 
lì ». Quanto ai tempi del pro
cesso. dice che ci sarà un 
annuncio « nelle prossime 24 
ore». 

Gli facciamo presente che 
si ha l'impressione che lui 
sia apparentemente più rigi
do sulla questione scià-ostag
gi. ma più e morbido » sul pia
no del conflitto di interessi 
economici. « Sono un bravo 
ragazzo — risponde, forse 
non cogliendo pienamente la 
provocazione — cerco di ri
solvere i problemi nel modo 
migliore». Ma ammette che 

da quando lui è succeduto 
nel ministero degli esteri a 
Bani Sadr le minacce di in
tervento militare da parte a-
mericana sembrano smorzate. 
« Perchè gli americani sono 
più saggi », dice. 

Su tutto il resto glissa via. 
Sul grado di « controllo » su
gli studenti che occupano lv 

ambasciata (i quali continua
no a centellinare le « prove » 
dell'attività non diplomatica 
dei loro ostaggi: l'ultimo do
cumento mostrato ai giornali
sti. un passaporto belga fal
so e un lungo dattiloscritto di 
istruzioni « secret » al titola

re del passaporto su come 
usarlo, come coprire le sue 
attività reali sotto la quali
fica di uomo d'affari, e co
me falsificare i visti di in
gresso e di uscita- iraniani). 
E anche sulla ribellione di 
Tabriz. dove i manifestanti 
chiedevano la sua testa. 
e Poche centinaia di persone. 
Si, c'è stato un'errore (la fal
sa dichiarazione di Shariat 
Madari trasmessa dalla radio 
da lui diretta). Ma abbiamo 
rimediato ». 

Ma «errori» del genere non 
si aggiustano in quattro e 
quattro otto. A Tabriz la sede 

L'ayatollah Khalkhali rivendica l'attentato 

Una vera «esecuzione» 
V uccisione di Chafik 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mustafà Chafik. 34enne ni
pote dell'ex scia dell'Iran, figlio della 
sua sorella gemella principessa Ashraf, 
è stato ucciso ieri poco distante dalla 
sua abitazione In una via del 16. arron-
dissement, uno dei più lussuosi quar
tieri residenziali della capitale francese. 
Erano quasi le 13 quando Chaf Uc è stato 
avvicinato da un uomo dalla corporatura 
atletica e col volto quasi coperto dalla 
visiera di un casco da motociclista, il 
quale gli ha sparato due colpi di pistola 
a bruciapelo alla nuca, 

L'esecuzione è stata rivendicata, con 
una telefonata alla «AFP» dal «Fron
te di liberazione musulmano». L'ano
nimo telefonista ha concluso la con
versazione dicendo: «Abbiamo eliminato 
un nemico della nostra fede e del no
stro popolo. Viva Khomeini». 

Secondo quanto informa l'agenzia 
«Reuter» in un dispaccio da Teheran, 
l'ayatollah Khalkhali avrebbe rivendicato 
l'assassinio del principe Chaflr. attri
buendolo ad un commando di fedayn del 
popolo, e affermando che altre sentenze 
verranno eseguite nei paesi che ospitano 
gli ex collaboratori dello scià che sono 
stati condannati dal tribunale islamico. 

Mustafà Chafik era giunto a Parigi il 
14 novembre scorso proveniente dagli 
Stati Uniti. Qui si era rifugiato dopo 
la sua fuga dall'Iran, dove prima della 
caduta dello scià ricopriva le funzioni 
di comandante della flottiglia di aliscafi 
che fa servizio nel Golfo Persico. 

Che cosa facesse tn Francia non è 
ancora dato esattamente di sapere. Egli 
aveva raggiunto la madre e la sorella 
Azzadeh. che da tempo si trovavano in 
Francia. La principessa Azzadeh, secon
do alcune fonti, dirige a Parigi un gior

nale in lingua iraniana «L'Iran libero» 
e animerebbe, a quanto sembra, un non 
meglio qualificato «movimento dell'eser
cito di liberazione dell'Iran». Ultima
mente Chafik avrebbe ricevuto reiterate 
minacce di morte, tant'è che aveva già 
chiesto alla polizia francese un porto 
d'armi che gli era stato rifiutato. 

La madre principessa Ashraf (nota 
per essere stata sorpresa, anni fa, dalla 
polizia svizzera con una valigia piena 
di droga) era sfuggita il 13 settembre 
1977 ad un attentato sulla Costa Azzurra. 
In quella occasione la dama di compa
gnia della sorella dello scià rimase uccisa. 

Un avvocato portavoce della famiglia 
Pahlevi ha deplorato ieri che le autorità 
francesi non abbiano provveduto a pro
teggere il nipote dell'ex scià, confermando 
indirettamente che Chafik era venuto in 
Francia per intraprendere comunque una 
attività politica contro il nuovo regime 
iraniana «Con questo assassinio — ha 
detto infatti ai giornalisti il portavoce — 
si cerca di Impedire agli oppositori del 
regime di Khomeini e al loro amici fran
cesi di continuare la loro lotta». Gli 
«amici» francesi di cui parla U porta
voce si sono dal canto loro qualificati 
immediatamente: Jean Marie Le Pen, il 
leader del fascisti francesi del Fronte 
nazionale, ha detto che l'assassinio di 
un membro della famiglia dello scià 
«condanna l'Insopportabile compiacenza» 
di cui il governo francese darebbe prova 
«nei confronti del terrorismo In generale 
e della rivoluzione iraniana in partico
lare». 

f.f. 
cadavere di Mustafs 
la sparatoria 

.*. < -

NELLA FOTO 
Chafik subite 

della radiotelevisione è sem
pre occupata dai sostenitori 
di Shariat Madari ed è stata 
occupata anche la prefettura. 
Per smettere la protesta gli 
occupanti — che rivendicano' 
la revisione della Costituzione 
e l'autonomia per l'Azerbai
gian — chiedono un esplicito 
invito da parte di Shariat Ma

gari. Solo In serata il vegliar
do si è rivolto al popolo del
l'Azerbaigian con la sua viva 
voce — una registrazione, in 
realtà piuttosto disturbata. 
trasmessa dalla radio — per 
dire che un rappresentante di 
Khomeini e un gruppo di 
membri del Consiglio della ri
voluzione erano andati a tro
varlo per « un colloquio ami
chevole » e che per i proble
mi dell'Azerbaigian si costi
tuirà una delegazione diretta 
a Tabriz e a Orumieh < per 
parlare con i vostri rappre
sentanti ». Quindi — prosegue 
Shariat Madari — € sospende
te i disordini in attesa dei ri
sultati di questi colloqui ». 

Con esiti meno sanguinosi 
del conflitto curdo, gli inci
denti di Tabriz mettono però 
una ipoteca ancora più pe
sante sul futuro della rivolu
zione iraniana. 
- Ieri sera l'ayatollah Kho
meini ha nuovamente pronun
ciato un violentissimo discor
so nel quale, tra l'altro ha 
esortato i fedeli a battersi 
« fino a quando gli Stati Uni
ti strisceranno nella polvere 
il loro naso ». 

Gli studenti che occupano 
l'ambasciata hanno seccamen
te smentito le ' affermazioni 
del ministro degli esteri Goty-
bzadeh sulla liberazione par
ziale degli ostaggi e hanno ri
badito che nessun ostaggio 
verrà rilasciato fino a che lo 
scià non verrà estradato da
gli Stati Uniti in Iran. 

Non è difficile mettere in 
collegamento il discorso di 
Khomeini con la dichiarazione 
degli studenti islamici, men
tre diventa sempre più evi
dente che l'imam intende gio
care la carta dell'inasprimen
to della situazione proprio in 
funzione del superamento del
la più grave crisi- interna fi
nora attraversata dal regime 
rivoluzionario. 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Gli Stati Uniti 
stanno cercando di ottenere 
il consenso e li sostegno de
gli europei per adottare nuo
ve sanzioni economiche con
tro l'Iran. Se ne parla in 
queste ore a Parigi dove è 
previsto l'arrivo lunedi del 
segretario di Stato Cirus Vari
ce. A Parigi è intanto già ar
rivata una missione Intermi
nisteriale americana ad alto 
livello che ha mudato una 
serie di contatti per discute
re col governi europei le con
seguenze economiche e finan
ziarie delle misure prese da
gli Stati Uniti contro l'Iran 
e più precisamente del con
tenzioso che deriva dal bloc
co del beni Iraniani nelle 
banche americane e nelle lo
ro filiali europee. 

E* in questo quadro che si 
collocano secondo notizie uf
ficiali l colloqui che U sotto
segretario ài Tesoro ameri
cano Robert CarlsweU e 11 
vice segretario di Stato ame
ricano degli Affari Europei 

West hanno avuto le-

ed entità dello schieramento 
sovietico in Europa centra 
le?» Il consigliere di Carter 
ha poi ripetuto la tesi secon
do cui l'URSS ha un van
taggio militare per aggiunge 
re: « Se questa asimmetria 
non sarà eliminata si avrà 
una situazione instabile Ho 
comunque la netta impressio
ne che la quasi totalità del 
comunisti italiani, in ultima 
analisi, preferisca vivere in 
un'Italia che è parte dell'Oc
cidente democratico piuttosto 
che in un'Italia che subisse 
in qualche modo le intima
zioni — o addirittura venisse 
assorbita — dall'altra parte ». 

Cosa c'è da rispondere a 
Brzezinskt? 

tn primo luogo che i suoi 
collaboratori lo hanno male 
informato, visto che questo 
giornale, che è l'organo iel 
PCI', ha pubblicato pratica
mente tutte le cifre e le va
lutazioni disponibili sulle for
ze militari in Europa 

In secondo luogo, che è 

sempre male informato per
che la sostanza della scelta 
del PCI è quella di conse-
f uire, attraverso una tratta-

iva est-ovest, un equilibrio a 
livelli più bassi delle forze 
militari contrapposte m Eu
ropa, convenzionali e strate
giche; e non è quella — co
me si presenta oggi la poli. 
tica americana — di una rin
corsa al riarmo. 

Infine, visto che è cosi scar
samente informato, pare stra
no che possa rendersi in
terprete dell'opinione della 
« quasi totalità » dei comu
nisti Ma, se lo vuol sapere, 
la totalità dei comunisti 
pensa ad un'Europd neno 
armata E per questo lot
ta, m una prospettiva di tra
sformazione socialista, cioè 
quel progetto che «i chiama 
« eurocomunismo a, nell'Occi
dente dove vive, in un con
tinente dove il problema del
la sicurezza può estete ritol
to solo attraverso ti nego
ziato. 

Carter fra l'Iran 
e le reazioni 

contro i «Pershing » 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - L'Ira* ri
mane il punto nodale imme-

' dialo della crisi. Ma grosse 
. nuvole si addensano anche 

altrove. Vanno male i rap
porti tra Stati Uniti e URSS 
e tempestoso si annuncia il 
iibattito sugli euromissili al-

. la riunione , ministeriale del
la NATO che si terrà a Bru
xelles la prossima settimana. 
Ce n'è abbastanza per clas
sificare l'attuale come uno 
dei periodi più torbidi che 
si siano avuti nelle relazioni 
internazionali 

« Assolutamente oltraggio
so» è stato definito dal Di
partimento di Stato 3 pro
cesso che tra qualche gior
no verrebbe iniziato contro 
alcuni degli ostaggi detenuti 
nell'ambasciata americana a 
Teheran. E « inquietante » ti 
conflitto interno scoppiato in 
tran e che ha trovato il suo 

' punto focale nella città di 
Tabriz. Gli americani sono 
adesso davanti a due prò- ' 
blemi: che fare al momento 
in cui U processo dovesse 
davvero iniziare e come va
lutare la frattura che si è 
prodotta nel movimento ko-
meinista. Sul primo prevale 

; ancora la tattica dell'aspet
tare e vedere, tanto più che 
il ministro degli Esteri ira
niano ha accompagnato l'an
nuncio del prossimo inizio 
del processo con una allu
sione alla possibilità che gli 
altri ostaggi vengano libera
ti. Sul secondo, la risposta 
è più complessa. Da una par
te la frattura è vista con 
favore dato che potrebbe rap
presentare il momento inizia
le di una lacerazione più • 
estesa. Ma dall'altra si te
me che essa possa portare 
ad una tale frantumazione 
del potere in Iran da met
tere in pericolo la sicurezza 
degli ostaggi e provocare 
quindi il materializzarsi di 
uno sbocco che fino ad ora 
si è inteso evitare. Tutto 
sommato, dunque, l'atmosfe
ra torna ad essere assai pe
sante. E riprendono corpo 
ipotesi gravi, accentuate dal 
fatto che ancora una volta 
il ministro degli Esteri ira
niano parla un linguaggio e 
coloro che occupano l'amba
sciata un altro. Questi ultimi 

hanno detto infatti che non 
libereranno nessuno fino a 
quando lo scià non tornerà 
in tran. Ce la farà Gotbza
deh a imporre il suo punlo 
di vista che se contempla U 
processo per alcuni prevede 
tuttavia la liberazione di al
tri? E in che modo e in qua! 
misurala frattura del movi
mento komeinista potrebbe' 
incidere in un senso o *«& 
l'altro? 

Ma grosse nuvole — s'è 
detto — si addensano anche 
altrove. E" di ieri l'annuncio 
che U SALT non potrà esse
re ratificato entro l'anno. Lo 
ha detto U capo della mag
gioranza democratica al Se
nato U quale si è anche im
plicitamente espresso in ter
mini 'piuttosto scettici sulla 
possibilità che l'anno ventu
ro U trattato sulla limitazio
ne dette armi strategiche ot
tenga i voti necessari. Gròs
so scoglio, perciò, nelle re
lazioni tra URSS e Stati Uni
ti che avevano del resto toc
cato un punto assai negativo 
attraverso la polemica tra 
la e Pravda > e U Diparti
mento di Stato sull'Iran. Og
gi però le cose si sono ag
gravate. Il ritardo frapposto 
all'approvazione del SALT, 
infatti, e il pessimismo sulla 
possibilità che i due terzi dei 
componenti del Senato lo vo
tino l'anno venturo pongono 
inquietanti interrogativi sul 
futuro. Paradossalmente è 
stata proprio la crisi irania
ne a bloccare U SALT. Molti 
senatori affermano che la 
«perdita» di quel paese e 
la difficile situazione in cui 
si trovano oggi gli Stati Uni
ti conferirebbero all'URSS 
vantaggi tali da sconsigliare 
l'entrata in vigore dell'acc r-
do firmato a Vienna da Car
ter e da Breznev. E" un ar
gomento che rasenta l'assur
do. Proprio perché, infatti, 
le vecchie zone di influen
za tendono a frantumarsi è 
necessario mantenere aperti 
i canali della trattativa e 
dell'accordo tra le due super
potenze mondiali. Una crisi 
anche in questo campo non 
farebbe che accelerare pro
cessi di disgregazione che 
raggiungerebbero rapidamen
te lo stadio della incontrol
labilità. 

„ \ 
Questa stessa osservazione 

vale per la questione degli 
euromissili. Gli americani 
hanno intensificato le loro 
pressioni perché a Bruxel
les il programma di installa
zione dei «Crutse» e dei 
t Pershing » venga approva
to. Ma se ciò avvenisse — e 
in connessione'con U blocco 
del SALT — un'altra Storta 

h si chiuderebbe alla trattativa 
e l'altra Europa diventereb
be anch'essa centro di ten
sioni acute. E\ quanto i pri
mi ministri dell'Olanda e del
la Norvegia son venuti a di
re ieri a Carter e U ministro 
degli Esteri della Danimar
ca a Vance e a Brzezinski. 
Il primo ministro olandese, 
forte del voto del Parlamen
to, ha fermamente insistito • 
per un impegno americano 
ad aprire una trattativa im
mediata con l'URSS. E cosi 
il primo ministro della Nor
vegia e U ministro degli Este
ri della Danimarca, facendo 
notare tra l'altro che ciò è 
più che mai necessario oggi 
di fronte al blocco del SALT. 
Carter ha risposto insistendo 
sulla nota posizione america
na secondo cui l'accettazio
ne del programma missilisti
co sarebbe il miglior modo 
per costringere i sovietici a 
trattare. Al momento in cui 
scriviamo non è ancora chia
ro a quali conclusioni si sia 
giunti Ma Q fatto stesso che 
il viaggio dei primi ministri 
di Olanda e di Norvegia sia 
avvenuto sta ad indicare la 
drammaticità della contro
versia 

Mai infatti su questioni mi
litari di cosi grande rilevan
za la frattura all'interno del
la NATO era stata così aper
ta e fino atta matita del gior
no della decisione. La quale 
rimane, perciò, incerta e co
munque difficilmente potreb
be consìstere nella pura e 
semplice accettazione di istal
lare i missili € Pershing* e 
tCruise* sul territorio di 
alcuni paesi europei. Si trat
ta di vedere quale formula 
verrà adottata — ammesso 
che U programma passi — 
e se essa sarà tale da man
tenere una porta aperta a 
una trattativa rapida 

Alberto Jacoviello 

Gli USA cercano il sostegno 
europeo per sanzioni a Teheran 

ri mattaut con il primo mi
nistro francese Raymond 
Barre e con il ministro del
l'Economia René Monory. Le 
abdicazioni e le «discrezioni 
su questi contatti sono scar
se ma non è difficile preve
dere che la missione ameri
cana abbia anche il preci
so compito di ottenere un 
accresciuto isolamento di-

Somatico ed economico deI
ran e di moltiplicare le 

pressioni Intemazionali su 
Teheran per rendere efficaci 
le nuove misure di ritorsione 
che sarebbero state messe a 
punto tra martedì e mercole
dì nelle due riunioni tenute
si alla Casa Bianca tra il 
presidente Carter e 1 suoi 
principali consiglieri politici 
e militari. 

Negli ambienti americani 
di Parigi si fa capire che, ab

bandonata per il momento 
l'opzione militare. Washing
ton .intenderebbe passare al 
più presto ad una seconda 
tappa nelle misure di pres
sione economica (blocco par
ziale o totale dei porti Ira
niani. boicottaggio petrolifero 
genera] issato, pressioni fi
nanziarle) ma sarebbe an
che convinta che queste mi
sure avrebbero una efficacia 
limitata se non venissero ap
plicate da tutti i paesi occi
dentali Di qui il rapido giro 
europeo della missione ame
ricana. 

I paesi che essa visiterà, 
si dice àncora negli stessi am
bienti. figurano tra 1 princi
pali partner commerciali e 
di Importatori di petrolio del
l'Iran, i quali d'altro canto 
temono un possibile * giro di 
vite Iraniano» che potrebbe 

tradursi, in risposta alle ri
torsioni occidentali, in un 
blocco totale delle esporta
zioni di petrolio. 

In queste ipotesi Washing
ton, pur di ottenere un so
stegno dei paesi europei che 
vada al di là delle raccoman
dazioni al rispetto delle re
gole intemazionali e quindi 
un loro allineamento sulle 
sanzioni economiche, si di
rebbe disposta a impegnarsi 
in una «equa ripartanone 
della penuria eventuale ». 
Per ora come dicevamo non 
si hanno Indicazioni più pre
cise. 

Questa specie di offensiva 
diplomatica americana tutta
via fa pensare che Washing
ton stia cercando di uscire 
dalla fase delle minacce per 
entrare in quella delle san-
sionl vere e proprie che que-

ROMA — Si sviluppano in tut
to il paese le iniziative di lot
ta contro il riarmo atomico 
e per il negoziato Est-Ovest 
sull'installazione di nuovi mis
sili nucleari in Europa e in 
Italia. Oggi si svolgeranno 
manifestazioni a Brescia, con 
Perna; Livorno, G.C. Pajetta; 
Genova (Val Bisagno), Ca-
rossino; Grosseto. Pieralli -
Gozzini - Pasti; Poggibonsi 
(Siena). Mechìni. Sempre sul t 
piano della mobilitazione sui • 
temi del disarmo e della pa
ce altre manifestazioni sono 
previste per domani. Diamo 
di seguito alcune delle ini
ziative più significative di do
mani: Cremona. Trivelli: 
Montevarchi (Arezzo). Ventu
ra: Ferrara. Boldrini: Conse-
lice (Ravenna). Rubbi. 

Inoltre lunedi si apre al Se
nato la discussuone sul pro
blema dell'adesione dell'Ita
lia al progetto NATO di riar
mo nucleare. Ieri i compagni 
senatori Bufalini. Perna. Bol
drini, Calamandrei. Gabriella 
Gherbez. Milani. Pieralli. Pro
cacci, Valori e Vecchietti. 
hanno presentato una mozione 

« Il Senato, mentre riafferma 
che l'equilibrio delle forze tra 
i Paesi dell'Alleanza atlanti
ca, della quale l'Italia è mem
bro. e i Paesi del Patto di 
Varsavia rimane un presuppo
sto necessario per il consoli
damento del processo di di
stensione in Europa: conside
rato che le misure di "mo
dernizzazione" degli arma
menti. all'ordine del giorno 
del prossimo Consiglio atlan
tico al fine di ristabilire un 
equilibrio che si asserisce al
terato a favore del Patto di 
Varsavia, rischiano anche a 
prescindere dalle controverse 
valutazioni esistenti circa lo 
stato degli armamenti sul tea
tro europeo, per il loro ca
rattere affrettato e unilatera
le. per la quantità e qualità 
degli armamenti programmati 
e per il contesto interna
zionale in cui sarebbero 
adottate, di innescare una 
nuova e più pericolosa- fa
se della corsa al riarmo e ' 
di compromettere gravemente 
quel clima di reciproca fidu
cia che rappresenta una ga
ranzia essenziale per una po
litica di sicurezza e coopera
zione in Europa; considerato 
altresì che un deterioramen
to dei rapporti tra gli Stati 
del nostro continente, che per 
due volte in questo secolo è 
stato il principale teatro e la 
principale vittima di conflitti 
mondiali, non potrebbe non ri
flettersi sul complesso delle 
relazioni internazionali, acce
lerando la già generalizzata 
corsa al riarmo, inserendo 
nuovi elementi negativi in una 
situazione già gravida di mi
nacce e di perìcoli e accen
tuando quegli squilibri e quel
le ingiustizie che sono all'ori
gine delle attuali tensioni. 

Invita il governo a farsi pro
motore in sede di Consiglio 
atlantico del seguente com
plesso di proposte: 

à) la sospensione o fi rinvio 
per un periodo di almeno sei 
mesi di ogni decisione e di 
installazione dei missili e Per
shing 2 » e < Cruise »; 

b) l'invito all'URSS di so
spendere la costruzione e la 
installazione dei , missili 
e SS 20»; 

e) l'apertura di immediate 
trattative tra le due parti per 
la fissazione di un tetto per 
gli equilibri militari in Euro
pa a un livello più basso e ta
le da dare garanzie di sicu
rezza reciproca. 

Impegna inoltre il governo 
ad operare di conseguenza in 
tutte le sedi negoziali e tn 
particolare nella conferenza 
per la cooperazione e la sicu
rezza in Europa, in vista del
la prossima sessione di Ma
drid. nello spirito e nel ri
spetto dei voti unitari espres
si in ordine alla politica este
ra del nostro Paese dal Se
nato della Repubblica nella 
sua seduta del 19 ottobre 1977 
e dalla Camera dei Deputati 

sta volta dovrebbero coinvol
gere In pieno l paesi euro
pei con tutte le conseguenze 
politiche ed economiche che 
ne deriverebbero. 

Ieri intanto il settimanale 
francese e L'express » ha pub
blicato alcuni stralci delle 
memorie che l'ex scià ha 
scritta Unico momento di un 
certo interesse è la «delusio
ne e l'amarezza » che dice di 
aver provato quando si è re-
so conto «brutalmente del 
doppio gioco americano» e 
del fatto che 0 generale sta
tunitense Huyser. vice co
mandante della NATO «un 
uomo che era venuto in Iran 
sovente per trasmettere 1 de
siderata del governo statu
nitense », è lo stesso «che ha 
organizzato la mia caduta 
cercando allo stesso tempo 
di organizsare una struttura 
per controllare la succes
sione». 

Franco Fabiani 
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